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Nuova esecuzione della pena per obiettori di coscienza

Lavoro in ospedali, in costruzioni stradali oppure nell'agricoltura.
Nell'esecuzione della pena per gli obiettori di coscienza è subentrato

a partire dal 1. marzo 1968 un notevole mutamento. A differenza di quanto

previsto dal codice penale, al prigioniero verrà assegnato un lavoro
fuori dalla casa di pena, essere adattato alle sue capacità, dopo un breve

periodo d'osservazione, durante il quale egli dovrà rimanere isolato.
Questo lavoro consiste nell'impiego in uno stabilimento pubblico o
privato, come per esempio in un ospedale o in una casa di cura, nella
costruzione di strade o nel lavoro agricolo. Il detenuto dovrà svolgere il
lavoro assegnatogli. Così, mentre egli lavorerà durante il giorno fuori
dalla casa di pena e prenderà eventualmente i pasti sul posto di lavoro, il
rimanente periodo che non è occupato nei suddetti lavori dovrà trascorrerlo

nella casa di pena e sarà sottoposto al regolamento disciplinare della
stessa al quale sottostà pure durante il lavoro esterno assegnatogli.

Un eventuale indennizzo per il lavoro svolto spetterà senz'altro alla
casa di pena. In caso di buona condotta, l'obiettore avrà diritto ad una

parte di questa retribuzione.
I particolari dell'esecuzione, in special modo il genere e l'impiego

lavorativo saranno regolati dai Cantoni, i quali potranno prendere di
comune accordo delle decisioni sull'esecuzione della pena.

La decisione del Consiglio federale su questo argomento si riferisce
anche alle pene detentive pronunciate prima dell'entrata in vigore della

nuova regolamentazione e che non fossero ancora state eseguite.

Alla base di questo decreto esecutivo sta la revisione del codice
penale militare approvata dalle Camere federali nel corso dell'ultima
sessione autunnale.
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In seguito a dibattiti minuziosi, venne stabilito che l'obiettore di
coscienza, che per motivi religiosi od etici agisce in grave angustia di
coscienza, venga punito con la detenzione o l'arresto, e che anche la pena
della detenzione venga eseguita sotto forma di arresto. Il traguardo
principale della revisione consisteva nel fatto di concedere agli obiettori di
coscienza un'esecuzione della pena, che si distinguesse chiaramente dalla
forma d'esecuzione prevista per i condannati secondo il Codice Penale.

Questo scopo venne raggiunto con la possibilità di svolgere il lavoro
fuori dalla casa di pena, per cui ai cantoni, i quali hanno in parte già
iniziato le pratiche in questo senso, venga riservato il più ampio campo di
azione. Con ciò la controversia per il trattamento degli obiettori di
coscienza venne ammorbidita, e ciò non ostante la decisione del Parlamento
di mantenere l'obbligo del servizio militare e di rifiutare che lo stesso

venga sostituito con un servizio civile.
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